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Nuove norme per la 

classificazione dei 

rifiuti speciali e 

trasporto ADR
Franco CIOCE

Consulente ADR/RID/ADN

Trasporto Merci Pericolose

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

Urbani Speciali

NON 
pericolosi

Pericolosi 

Discarica

Assimilabili

Discarica x 
Speciali Non 

Pericolosi

Tossici e 
Nocivi

Non Tossici e 
Nocivi

Trattamento Trattamento 
o discarica

Vogliono il Codice CER Vogliono il Codice UN

Origine

Caratteristiche
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Perché è così importante dare dei codici e 
usare dei simboli???

� Per un momento 
pensiamo di essere la 
squadra che interviene 
per un incidente dove 
si è rovesciato il carico 
contenuto nel furgone

Cosa c’è qua dentro???

E qui????

• Registro
• C.E.R.
• M.U.D.
• F.I.R.
• Etichette
• SISTRI!!!

“Le regole…”

6
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… IL SISTRI ha obbligato tutti 

a ricordare le regole…

Ma quale era lo scopo del SISTRI????

8

Cos’è un rifiuto?

9

Cos’è un rifiuto?

� È rifiuto tutto ciò di cui il detentore si disfa, ha 
deciso o ha l’obbligo di disfarsi

� (come è stato ormai definitivamente sancito anche 
dalla Corte di Giustizia delle Comunità europee, 
pervenendo alla conclusione che "l’ambito di 

applicazione della nozione di rifiuto dipende dal 

significato del termine "disfarsi"." (Corte di 
Giustizia, sentenza 18 aprile 2002, causa C-9/00).
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Rifiuti urbani assimilabili:

� Tra i rifiuti speciali sono quindi 
compresi anche i rifiuti non pericolosi
provenienti da locali e luoghi non 
adibiti ad usi di civile abitazione, che 
possono essere assimilati ai rifiuti 
urbani per qualità e quantità.
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Divisione o differenziazione

RUNP

12
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Divisione o differenziazione

RUNP

NP R

13

Divisione o differenziazione

RUNP

NP R NP

Liquidi solidi

14

Divisione o differenziazione

RUNP

NP R

Liquidi
solidi

………….

RRRR

Acidi Basi Metalli Alogeni

15

Iniziamo…

�La gestione dei rifiuti deve essere  effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, 
di prevenzione e di cooperazione di tutti i 
soggetti coinvolti, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario, 
con particolare riferimento al principio 

comunitario “chi inquina paga”.

16

Codice CER

� La legge impone a carico del 
produttore del rifiuto l’obbligo di 
attribuire a ciascun rifiuto prodotto il 
corretto codice CER, seguendo le 
istruzioni date … nel decreto 152/2006

� CER = Catalogo Europeo Rifiuti

17
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Codice CER

� Ciascuna tipologia di rifiuto è designata con 
un codice a sei cifre, che individua 
univocamente quella tipologia di rifiuto, 
costituito da tre gruppi di due cifre, 
rispettivamente descrittivi:

� XX.YY.ZZ

19

Codice CER

� Prima coppia: 

� delle categorie produttive del processo o 
dell’attività e del prodotto da cui ha origine 
il rifiuto (prime due cifre). 

� Il CER ne riporta 20 possibili, da 01 a 20.

� 01.xx.xx

20

Esempio 

21

Codice CER

� Seconda coppia:

� dei singoli processi all’interno delle 
singole categorie generatrici del rifiuto 
(seconde due cifre);

� 01.01.xx

22

Esempio 
23

Codice CER

� Terza coppia:

� delle singole tipologie di rifiuto 
(terze tre cifre).

� 01.01.01

24
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Quale CER attribuire?

�Identificare il settore economico tra i capitoli 

da 01 a 12 o 

da 17 a 20 

�per risalire poi al codice a 6 cifre del rifiuto in 
questione, escludendo i codici che terminano 
con le cifre 99

26

27

�Se nessuno dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 
si presta per la classificazione, occorre 
esaminare i capitoli 13, 14 e 15 per 
identificare il codice corretto.

*

28

�Se nessuno di questi codici risulta adeguato, 
occorre prendere in considerazione il 
capitolo 16 

29

*
Asterisco 

�Se un rifiuto ha un codice con l’asterisco 

“*”, allora si ritiene che abbia una o più 

caratteristiche di pericolosità e lo si 
definisce PERICOLOSO

�01.01.01

�01.01.02*

30



17/09/2015

6

Rifiuti pericolosi 

� l’identificazione dei rifiuti pericolosi è 
improntata su 2 criteri fondamentali:

� criterio dell’origine del rifiuto;

� criterio del contenuto di sostanze 
pericolose: in tal modo ci si riferisce anche 
alla composizione effettiva dei rifiuti e ai 
valori di concentrazione delle sostanze 
pericolose.

31

In pratica

Il CER* del vostro 
rifiuto ha una 
voce a specchio?

Ciò che lo rende 
pericoloso ha un limite 
di concentrazione

Ciò che lo rende 
pericoloso NON ha 
un limite di 
concentrazione

33

Esempio…

Il CER* del vostro 
rifiuto ha una 
voce a specchio?

060315*ossidi metallici contenenti 
metalli pesanti

060316 ossidi metallici, diversi da 
quelli di cui alla voce 06 03 15

060311* sali e loro 
soluzioni, contenenti 
cianuri

34

Etichette del regolamento CLP

Fonte: 35CLP (Classification, Labelling, Packaging)

Novità!!!!!

� La scheda di Sicurezza…. 

bisogna leggerla!!!!

36
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Scompariranno...

38

� il 19/12/2014 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
UE il Regolamento n. 1357 del 18/12/2014 che 
andrà a sostituire l’Allegato III della Direttiva 
2008/98/CE a partire dal 1° giugno 2015. 

� “ REGOLAMENTO (UE) N. 1357/2014 DELLA 
COMMISSIONE del 18 dicembre 2014 che 
sostituisce l'allegato III della direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive” .

39

� Sulla GUCE del 30/12/2014 la Decisione della 
Commissione del 18 dicembre 2014 che modifica la 
decisione 2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento e del 
Consiglio.

� Viene così sostituito l’allegato che contiene l’Elenco 
Europeo dei Rifiuti (CER) con un nuovo elenco di 
codici CER che tiene conto dei criteri di 
classificazione e della terminologia utilizzati nel 
Regolamento CLP 

� Il nuovo elenco sarà applicabile dal 1 giugno 2015.

Nuovi Codici CER

40

� 1 gennaio  2015 è entrato in vigore (anche se 
con 6 mesi di interregno) il nuovo 
regolamento ADR 2015.

� Alcune novità soprattutto sugli 
«IMBALLAGGI VUOTI NON RIPULITI».

41

D.L. 91/14 convertito con legge 11 agosto 2014 

n. 116, l'art. 13, comma 5, lett. b-bis

� Il 18 febbraio 2015 sono entrate in vigore nuove 
disposizioni di classificazione dei rifiuti:

� Modifica allegato "D" (Elenco dei rifiuti) alla 
parte IV del Decreto Legislativo n. 152/06.

� premessa : Classificazione dei rifiuti:

«Nuovo» modo di classificare i rifiuti

42
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� 1. La classificazione dei rifiuti è effettuata dal 
produttore assegnando ad essi il competente 
codice CER

� 2. Se un rifiuto è classificato con codice CER 
pericoloso “assoluto”, esso è pericoloso senza 
alcuna ulteriore specificazione. Le proprietà di 
pericolo, definite da H1 ad H15, possedute dal 
rifiuto, devono essere determinate al fine di 
procedere alla sua gestione.

Concentrazione NON determinante

43

Concentrazione NON determinante

44

� 3. Se un rifiuto è classificato con codice 
CER non pericoloso “assoluto”, esso è 
non pericoloso senza ulteriore 
specificazione.

45 46

� 4. Se un rifiuto è classificato con codici CER 
speculari, uno pericoloso ed uno non pericoloso, 
per stabilire se  il rifiuto è pericoloso o non 
pericoloso debbono essere determinate le 
proprietà di pericolo che esso possiede. 

47 4848
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RAEE

a) individuare i composti presenti nel rifiuto 
attraverso:

� - la scheda informativa del produttore;

� - la conoscenza del processo chimico;

� - il campionamento e l'analisi del rifiuto;

Metodi di indagine

50

b) determinare i pericoli connessi a tali composti 
attraverso: 

� - la normativa europea sulla etichettatura delle 
sostanze e dei preparati pericolosi;

� - le fonti informative europee ed 
internazionali;

� - la scheda di sicurezza dei prodotti da cui deriva 
il rifiuto;

Metodi di indagine

51

� c) stabilire se le concentrazioni dei composti 
contenuti comportino che il rifiuto presenti delle 
caratteristiche di pericolo mediante 
comparazione delle concentrazioni rilevate 
all'analisi chimica con il limite soglia per le frasi di 
rischio specifiche dei componenti, ovvero 
effettuazione dei test per verificare se il rifiuto 
ha determinate proprietà di pericolo.

52

� 6. Quando le sostanze presenti in un rifiuto non 
sono note o non sono determinate con le 
modalità stabilite nei commi precedenti, 
ovvero le caratteristiche di pericolo non possono 
essere determinate, il rifiuto si classifica come 
pericoloso.

53

Traduzione…

� Se codici a specchio � ANALISI per stabilire 
se pericoloso o no

� Se non faccio analisi � classifico come 
pericoloso 

� In questo caso si applicano i codici HP come 
se le concentrazioni  fossero state superate.

FP

54
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Perché dei nuovi codici HP?

� Per differenziare  dalle frasi di rischio H  

� Frasi R � Frasi H (secondo CLP)

� Frasi R hanno sequenza numerica ordinata

� Frasi H hanno sequenza logica:
� H2… � pericoli fisici

� H3… � pericoli x salute

� H4… � pericoli ambiente

55

Perché dei nuovi codici HP?

� Frasi R � codici H (secondo CER)

� Le frasi H (CLP) venivano spesso confuse con i 
codici H (CER)

� Sulle attuali SDS si possono trovare:

� Frasi R e frasi H (per sostanze)

� Frasi R (per miscele)  

56

Fino al 
1/6/2015

Perché dei nuovi codici HP?

� Dal 1 giugno 2015  avremo solo le frasi H e i 
codici HP.

� Ma non è solo una lettera «P» in più: 
cambiano anche le concentrazioni da 
considerare.

� Le SDS diventano importantissime

57

Cambiamenti non sostanziali

� da H1 � HP1 (Esplosivi)

� da H2 � HP2 (Comburente)

� da H3a e H3b � HP3 (Infiammabile)

� da H4 � HP4 (Irritante)

� da H5 � HP5 (Tossicità specifica  per 

organi bersaglio [ex 

nocivo]

� da H6 � HP6 (Tossicità acuta) 

� da H7 � HP7 (Cancerogeno)

� da H8 � HP8 (Corrosivo)

58

Cambiamenti non sostanziali

� da H9 � HP9 (Infettivo)

� da H10 � HP10 (Tossico per la 

riproduzione) [ex teratogeno]

� da H11 � HP11 (Mutageno)

� da H12 � HP12 (Liberazione di gas a 

� tossicità acuta)

� da H13 � HP13 (Sensibilizzante)

� da H14 � HP14 (Ecotossico)

� da H15 � HP15 (Rifiuto che non possiede 
direttamente una delle caratteristiche di pericolo 
summenzionate ma può manifestarla successivamente)

59
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– punto di 

infiammabilità ≤ 

55 °C.

---

R7, R8,

R9, R10, 

R11

H 3a
Facilmente  

infiammabile

--- R12 H 3b
Estremamente 

infiammabile

– una o più 

sostanze irritanti

≥ 10%, R41

H 04 irritante
≥ 20%,

R36, R37 e 

R38
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– una o più 

sostanze 

classificate come 

nocive

≥ 25%,
R20, R21, 

R22, R65
H 05 nocivo

– una o più 

sostanze 

classificate come 

molto tossiche

≥ 0,1%,
R23, R24, 

R25

H 06

tossico

– una o più 

sostanze 

classificate come 

tossiche

≥ 3%,
R26, R27, 

R28
molto tossico
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riconosciuta come 

cancerogena (c. 1-2)

0,1%, R45, R49

H 07 cancerogeno
– una sostanza 

riconosciuta come 

cancerogena (c. 3)

≥ 1%, R40

– una o piu

sostanze corrosive

≥ 1%, R35
H 08 corrosivo

≥ 5%, R34

ECOTOSSICO 

≥  0,25% R50,R53, 

H 14 ecotossico
≥  2,5% R51, R53

≥  25% R52, R53

≥  0,1% R59
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HP1 Esplosivo

H 200, 

H 201,  

H 202,  

H 203, 

H 204, 

H 240, 

H 241, 

---

HP2 Comburente

H 270 

H 271

H 272

---
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H251, H252, 

H260, H261

---
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HP4 Irritante 

H314 

H315 

H318 

H319

1 %. 

20 %, 

10 %, 

20 %,

---

HP5

Tossicità 

specifica per 

organi 

bersaglio 

(STOT)/

Tossicità in 

caso di 

aspirazione

H370 

H371 

H335 

H372 

H373 

H304 

1 %

10 %

20 %

1 %

10 %

10 %

---
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HP6
Tossicità 

acuta

H300 

H300 

H301 

H302 

H310 

H310 

H311 

H312 

H330 

H330 

H331 

H332 

0,1 % 

0,25 % 

5 % 

25 % 

0,25 % 

2,5 % 

15 % 

55 % 

0,1 % 

0,5 % 

3,5 % 

22,5 %
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HP7
Cancero-

geno

H350 

H351 

0,1 %

1,0 %
---

HP8 Corrosivo H314 5 %

HP9 Infettivo --- --- ---
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HP13
Sensibi-

lizzante

H317 

H334,
10 %, --- ---

HP14 Ecotossico

H400

H410

H411

H412

H413

≥  0,25%

≥  2,5%

≥  25%

≥  0,1%

68

Sostanze
Frasi

H

Cod

HP

Conc.

Limite %

Conc.

Presente %

Codice

ONU 

Gruppo di

Imballaggio1

metanolo 225 3 --- 10 1230 II

“   “ 301 6 5 “   “ “   “

“   “ 311 6 15 “   “ “   “

“   “ 331 6 3,5 “   “ “   “

“   “ 370 5 1 “   “ “   “

Cloroformio 302 6 25 10 1888 III

“   “ 351 7 1 “   “ “   “

“   “ 373 5 10 “   “ “   “

“   “ 315 4 20 “   “ “   “

Acido Solforico 314 8 5 5 1830 II

Sostanze Frasi
H

Codici
HP

Conc.
Presente %

Codice
ONU 

Gruppo di
Imballaggio1

note

ETANOLO H225 HP3 5 1170 II

FORMALI

NA 

H350

H341

H311+3

31

H302+

H314+

H318+

H317

HP7

HP11

HP6

HP6

HP6

HP4

HP4

HP13

≤1%

Classificare come:
UN 1992 rifiuto liquido infiammabile, tossico n.a.s. (contiene etanolo e formaldeide), 3 
(+6.1), PG II, (D/E)
Classe ADR: 3         Numero ONU: 1992          Gruppo imballaggio: II
Sulla tanica scrivere � “UN 1992”        E applicare le etichette 

Imballaggi Vuoti 

non ripuliti

71

Rifiuti di imballaggi

� È stata inserita la nuova sezione 2.1.5, relativa alla

� Classificazione degli imballaggi dismessi, vuoti, non 
ripuliti 

� Gli imballaggi, i grandi imballaggi e gli IBC vuoti non 
ripuliti, o loro parti, trasportati per lo smaltimento, 
riciclaggio, o recupero del loro materiale, salvo che a 
fini di riparazione, ricondizionamento, manutenzione 
ordinaria, ricostruzione o riutilizzo, possono essere 
classificati

UN3509

� se soddisfano le prescrizioni previste per questa rubrica

72
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Rifiuti di imballaggi

� UN 3509, IMBALLAGGI DISMESSI, VUOTI, 
NON RIPULITI (con residui di …), 9 (E)

Es:

� “UN 3509, IMBALLAGGI DISMESSI, VUOTI, 
NON RIPULITI (con residui di 3, 6.1), 9 (E)”
se smaltite contenitori sporchi di liquido 
infiammabile e prodotto tossico;

73

Modalità per la spedizione

� Per il N° ONU 3509, gli imballaggi possono NON essere 
omologati.

� Devono  essere utilizzati imballaggi a tenuta o dotati di 
una fodera o di un sacco sigillato a tenuta e resistente 
alla perforazione.

� Quando i soli residui presenti sono solidi che non sono 
suscettibili di diventare liquidi alle temperature che è 
probabile incontrare durante il trasporto, possono essere 
utilizzati imballaggi flessibili.

� Quando sono presenti dei residui liquidi, devono essere 
utilizzati degli imballaggi rigidi dotati di un mezzo di 
ritenzione (ad esempio materiale assorbente)

74

Modalità per la spedizione

� Prima di essere riempiti e presentati per il trasporto, ogni 
imballaggio deve essere controllato per verificare che sia 
esente da corrosione, contaminazione o altri danni. 

� Ogni imballaggio che mostri segni di indebolimento non 
deve più essere utilizzato (le piccole ammaccature ed i 
graffi non sono considerati come segni di 
indebolimento dell’imballaggio).

� Gli imballaggi utilizzati per il trasporto di imballaggi 
dismessi, vuoti, non ripuliti con residui della classe 5.1 
devono essere costruiti o adattati in modo che le merci 
non possono entrare in contatto con il legno o altro 
materiale combustibile.

75

Modalità per la spedizione

� Sul contenitore scrivere “UN 3509” 

� Etichette da applicare:

76

Campo applicazione UN 3509

� I residui ammessi:

� Classe 3, liquidi infiammabili

� Classe 4.1, solidi infiammabili

� Classe 5.1 Materie comburenti

� Classe 6.1, Materie tossiche

� Classe 8, Materie corrosive

� Classe 9, Materie pericoli diversi

77

Campo applicazione UN 3509

I residui NON ammessi:
� Materie gruppo di imballaggio I 

� Materie esplosive desensibilizzate classe 3 o 4.1; 

� Materie autoreattive della classe 4.1; 

� Materiale radioattivo; 

� Amianto (ONU 2212 e ONU 2590), 

� policlorodifenili (ONU 2315 e ONU 3432), difenili 
polialogenati o terfenili polialogenati (ONU 3151 
e ONU 3152).

78
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Procedure…

� Sul sito di carico devono essere 
presenti (documentate) delle 
procedure di selezione, per garantire 
il rispetto delle disposizioni applicabili 
al UN 3509. 

� Tutte le altre disposizioni dell’ADR si 

applicano.

79

Attività Rifiuto?

Classificare
CER ecc.

Conservato
In sicurezza

Codice CER
Speculare?

Codice con 
Asterisco ?Analisi?

Sempre
Pericoloso Pericoloso?

Rifiuto
Pericoloso

Rifiuto non
Pericoloso

Valutare ADR Normale
Smaltimento

NON ADR

Cod HP:
2,3,6,8,9,14 ?ADR NON ADR

NS

S

S

S

S

S

N

NN

N

N

Consulente ADR ?

LEGGE 6 agosto 2015, n. 125

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in 

materia di enti territoriali.(GU Serie Generale n.188 del 

14-8-2015 - Suppl. Ord. n. 49) - in vigore dal 15/08/15 

� 9-ter. …. per l'idonea classificazione dei rifiuti, 
nelle more dell'adozione, da parte della 
Commissione europea, di specifici criteri per 
l'attribuzione ai rifiuti della caratteristica di 
pericolo HP 14 "ecotossico", tale caratteristica 
viene attribuita secondo le modalità dell'Accordo 
europeo relativo al trasporto internazionale delle 
merci pericolose su strada (ADR) per la classe 9 -
M6 e M7.  

� limitatamente all’HP14 si torna indietro al 
31/5/2015 (era in vigore la Legge 28/2012) 

� Annullati i criteri presenti nel regolamento Ue 
1357/2014.

� Le analisi effettuate secondo il nuovo 
regolamento rimangono in validità

� Andranno  rivalutate le conclusioni che 
riguardano HP14 poiché i limiti ADR sono più 
elevati

� Molti rifiuti potrebbero perdere la 
caratteristica di pericolo HP 14.

Caratteristica di 
pericolo del 
rifiuto All.I

Direttiva 
67/538/CEE

Regolamento CLP Limiti % Criteri di classificazione ADR 
ed.2015 (mg/l)

CE ADR

HP14 
Ecotossico

N, R50 Tossicità 
Acquatica 

acuta 1

H400 25 25 Acuta 1 
C(E)L50≤ 1,00 

N, R 50-53 Tossicità 
acquatica 
Cronica 1

H410 0,25 2,5 Cronico 1 NRD 
NOEC/CEx≤0,1 

Cronico 1 RD 
NOEC/CEx≤0,01

N, R 51-53 Tossicità 
acquatica 
Cronica 2 

H411 2,5 25 Cronico 2 NRD 
0,1<NOEC/CEx
≤ 1

Cronico 2 RD
0,01<NOEC/CEx
≤ 0,1

HP14 
Ecotossico

R52-53 Tossicità 
acquatica 
Cronica 3

H412 25 -

R53 Tossicità 
acquatica 
Cronica 4 

H413 25 -
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Rifiuti spediti in ADR

8
5

A

D R

Perché si spedisce in ADR?

� L’obiettivo dell'ADR è di proteggere le persone, i 
beni e l’ambiente dagli effetti che possono essere 
causati dalle Merci Pericolose nel corso del 
trasporto. 

� I criteri di sicurezza nel trasporto (e spedizione) sono 
identici sia per le materie prime che per i rifiuti.

� L’ADR concede agevolazioni ai rifiuti (si possono 
evitare costose analisi)

88

Assioma…

� Il codice CER serve a capire da dove 
arriva e dove può andare il rifiuto, ma 
non tratta (non considera) la sua 
sicurezza e/o pericolosità

� L’ADR è un regolamento internazionale 
che disciplina (stabilisce regole 
tecniche) la spedizione e il trasporto di 
Merci Pericolose. 

FIR
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Assioma…
� Due rifiuti identici provenienti da due 

diversi cicli produttivi, avranno due 
codici CER diversi.

CER XXXX CER YYYYY

Assioma…

� Due rifiuti identici provenienti da due diversi 
cicli produttivi, avranno il medesimo codice 
UN

CER XXXX
UN ZZZZ

CER YYYYY
UN ZZZZ

Normativa ADR

Speditore

trasportatore

CER ≠ ADR 

� codici HP4, HP5, HP7, HP10, HP11 e HP 13 
solitamente non richiedono ADR.

� Gli altri codici H determinano invece (quasi 
sicuramente) un trasporto in ADR: se ne 
indicate anche uno solo, dovrete (col l’ausilio 
del Consulente ADR Trasporto Merci 
Pericolose) adottare le regole ADR.

9
4

CER ≠ ADR 

� HP14 comporta una nuova valutazione (dal 
4/2012): mentre il vecchio H14 definiva il solo 
pericolo per l’ambiente, ora il nuovo H14 estende 
questo pericolo anche all’AMBIENTE 
ACQUATICO; 

� SE HP14 da solo  o accompagnato da uno dei 
codici «ADR NO»  � analisi o dati che 
dimostrino che il rifiuto non è pericoloso per 
l’ambiente acquatico e quindi non è in ADR. 

� In assenza di questo dato, il rifiuto DEVE essere 
trasportato in ADR e quindi ADR “SI”.

9
5

CER ≠ ADR 

� Se HP14 con altri  HP (in ADR) � codice 
predominante è sempre quello diverso da 
HP14 e quindi il trasporto avverrà in ADR (per 
l’altro codice e quindi per l’altro pericolo) e 
non si terrà conto del pericolo per l’ambiente 
acquatico.

� Non si mette mai X

9
6
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HP1 Esplosivo

H 200, 

H 201,  

H 202,  

H 203, 

H 204, 

H 240, 

H 241, 

HP2 Comburente

H 270 

H 271

H 272
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HP3
Infiamma-

bile

H220, H221,

H222, H223, 

H224, H225, 

H226, H228, 

H242, H250, 

H251, H252, 

H260, H261
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HP6
Tossicità 

acuta

H300 

H300 

H301 

H302 

H310 

H310 

H311 

H312 

H330 

H330 

H331 

H332 
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HP8 Corrosivo H314

HP9 Infettivo ---

HP14 Ecotossico

H400

H410

H411

H412

H413

100

Help…

Chi può essere d’aiuto, con 
tutte queste regole?

� La CEE ( e ONU) nel 1996 hanno introdotto la figura 
professionale del Consulente ADR per il trasporto di 

merci pericolose.

� L’Italia ha istituito e riconosciuto questa figura nel 
2000.

� Decreto Legislativo 40/2000.

� Modificata col Decreto Legislativo 35/2010

Consulente ADR per il trasporto di merci pericolose 
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� È un professionista abilitato a 
fornire consulenza:

Consulente ADR per il trasporto di merci pericolose 

Per le modalità:

� Stradale

� Ferroviaria

� Navigazione interna

Per le classi;

� 1

� 2

� 7

� 3, 4, 5, 6, 8, 9

�Come presentare un rifiuto :

RUN 3287

UNIMORE
Laboratorio ….

104

Come NON presentare i rifiuti: Frasi V I E T A T E :

� «se è poca roba si può buttare nel 
lavandino?»

� «Posso diluire il rifiuto così diventa tutto 
NON PERICOLOSO?»

� «Non ho tempo per classificare i rifiuti»

� Ecc. ecc.

� Occuparsi di rifiuti speciali è un «mestiere» ed è 
sempre più complicato.

� Occorre dedicare tempo e principalmente 
aggiornarsi .

� Le sanzioni penali sono relativamente pesanti 
ma le ripercussioni amministrative e civili sono 
estremamente pesanti.

Conclusioni

10
7

� Non a caso, tra la fine del 2014  e l’inizio del 2015 
sono state emanate almeno 4 nuove disposizioni 
normative riguardanti i rifiuti speciali e l’ADR.

� Le difficoltà si moltiplicano soprattutto per chi 
produce rifiuti sempre diversi: occorre trovare 
soluzioni pratiche ma in linea con la legge e con 
l’economia.

Conclusioni

10 8
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Un consiglio….

� Consultate sempre il vostro 
Consulente ADR per il Trasporto di 
Merci Pericolose !!!

10
9

… Fine …

� Grazie per la vostra pazienza ed attenzione….

Franco CIOCE 

- Esperto Qualificato

- Consulente ADR/RID/ADN Trasporto Merci pericolose

11
0


